
F. GIUNTA                                  ECONOMIA AZIENDALE 
 
 
 
 

QUESITI DI AUTOVALUTAZIONE – CAPITOLO X 
 
Individuare le risposte corrette per ciascun quesito (anche più di una) 
 

1. Il ciclo produttivo: 
a. inizia con l’acquisto dei fattori produttivi;  
b. termina con la vendita dei prodotti; 
c. termina con l’incasso delle vendite. 

 
2. Il ciclo finanziario:  

a. inizia con la vendita dei prodotti; 
b. inizia col pagamento degli acquisti; 
c. termina con l’incasso delle vendite. 

 
3. Una situazione di equilibrio finanziario:  

a. riflette entrate idonee a coprire le uscite;  
b. deve mantenersi nel tempo; 
c. implica una gestione efficace del ciclo produttivo.  

 
4. Tra gli investimenti duraturi si annoverano:  

a. impianti e macchinari; 
b. crediti e debiti di funzionamento; 
c. brevetti e marchi. 

 
5. Tra gli investimenti a rapido rigiro si annoverano:  

a. investimenti speculativi; 
b. scorte di magazzino; 
c. partecipazioni. 

 
6. Il fabbisogno finanziario: 

a. presenta una parte costante da ricondursi agli investimenti 
duraturi; 

b. presenta una parte variabile da ricondursi agli investimenti di 
breve durata; 

c. è legato ai debiti di funzionamento. 
 

7. Un’impresa ha investimenti per 200, che rendono il 10%, 
integralmente finanziati con capitale di rischio e imposte pari a 10. 
La redditività del capitale di rischio sarà allora pari a:  

a. 5%; 
b. 10%; 
c. 15%; 
d. 20%. 
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8. La leva finanziaria fornisce indicazioni in merito a: 
a. la convenienza per l’impresa a finanziarsi con capitale di 

terzi; 
b. il rendimento di mezzi propri a confronto col costo dei 

finanziamenti acquisiti da terzi; 
c. il rendimento degli investimenti finanziari.  

 
9. Conviene indebitarsi quando: 

a. il rendimento operativo del capitale investito nell’impresa è 
superiore al costo relativo al finanziamento di terzi; 

b. il rendimento operativo del capitale investito nell’impresa è 
uguale al costo relativo al finanziamento di terzi; 

c. il rendimento operativo del capitale investito nell’impresa è 
inferiore al costo relativo al finanziamento di terzi.  

 
10. Quale delle seguenti affermazioni è corretta?  

a. È opportuno che a investimenti a rapido rigiro corrispondano 
finanziamenti che si rinnovano per rotazione; 

b. è necessario che gli investimenti duraturi siano coperti 
esclusivamente da mezzi propri;  

c. per non irrigidire eccessivamente la struttura finanziaria delle 
imprese è opportuno che i finanziamenti a breve termine 
siano sempre superiori agli altri tipi di finanziamento. 

 
11. In merito al rapporto tra mezzi propri e mezzi di terzi, sarebbe 

opportuno:  
a. che i mezzi di terzi fossero inferiori ai mezzi propri; 
b. che i mezzi di terzi non fossero più del doppio dei mezzi 

propri; 
c. che i mezzi di terzi fossero uguali ai mezzi propri. 

 
12. L’utile di esercizio:  

a. origina una forma di autofinanziamento; 
b. può alimentare riserve; 
c. produce un avanzo monetario. 

 
13. L’autofinanziamento proviene da:  

a. accantonamenti da utili lordi; 
b. accantonamenti da utili netti; 
c. ricorso al capitale di rischio. 

 
14. L’autofinanziamento:  

a. è vantaggioso per le imprese perché non comporta 
l’insorgere di oneri finanziari; 

b. è più conveniente del ricorso a fonti di terzi; 
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c. è utile nel caso in cui sia difficile raccogliere risorse sul 
mercato. 

 
15. Se un’impresa ha ricavi per 200, entrate pari all’80% dei ricavi e un 

utile pari 50, si può affermare che:  
a. tale utile è reinvestito in crediti verso clienti per 40; 
b. tale utile è comunque disgiunto dalle attività patrimoniali; 
c. tale utile produce un avanzo monetario di pari importo.  

 
16. Quale delle seguenti affermazioni è corretta?  

a. L’autofinanziamento presenta opportunità finanziarie in 
quanto non impone rigidi tempi di rimborso; 

b. l’autofinanziamento è in grado di sopperire ai fabbisogni 
finanziari nel momento in cui si manifestano; 

c. l’autofinanziamento può manifestarsi tramite la costituzione 
di riserve occulte. 

 
17. L’equilibrio finanziario: 

a. coincide con quello economico; 
b. è indipendente da quello economico; 
c. presenta un rapporto di correlazione con quello economico 

anche se talvolta sfasato nel breve periodo.  
 

18. La differenza tra fondi spese future e fondi rischi risiede: 
a. nella diversa probabilità di manifestazione finanziaria; 
b. nella diversa area gestionale a cui tali fondi fanno 

riferimento. 
 

19. I fondi ammortamento costituiscono:  
a. accantonamenti per poste correttive;  
b. accantonamenti per riserve di provvisione; 
c. accantonamenti di utili netti. 

 
20. I fondi rischi sono tesi a fronteggiare: 

a. il rischio generico d’impresa; 
b. il rischio specifico relativo a particolari operazioni di 

gestione iniziate nel corso dell’esercizio; 
c. il rischio relativo all’obsolescenza che grava sulla struttura 

produttiva dell’impresa. 
 

21. I fondi di riserva in senso proprio sono accantonamenti a titolo di: 
a. fondi rischi; 
b. fondi spese future; 
c. autoassicurazione ed autofinanziamento. 

 



 

 

SOLUZIONE QUESITI DI AUTOVALUTAZIONE CAPITOLO X 
 
 
 
 
 

1. a, c 
2. b, c 
3. a, b 
4. a, c 
5. a, c 
6. a, b 
7. a 
8. a, b 
9. a 
10. a 
11. b 
12. a, b 
13. a, b 
14. a, c 
15. a 
16. a, c 
17. c 
18. a 
19. a 
20. b 
21. c 


